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Relazione 
  
1. Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento. 

L’inizio delle attività di formazione degli operatori secondo il cronoprogramma (punti 1 e 2) era 

previsto per gennaio 2007. In considerazione del fatto che per il mese di aprile 2007 il Ministero ha 

programmato una iniziativa di formazione dei formatori a L’Aquila, le ASL svolgeranno attività di 

formazione a ricaduta a partire dai mesi di maggio-giugno 2007. 

Punto 3 del cronoprogramma (analisi dei sistemi informativi): in data 27 giugno 2006 si è svolto un 

incontro con i rappresentanti dei servizi 118 e dei PS. Inoltre si è cominciato a raccogliere dati da 

datasiel regionale sui sistemi in uso. 

Punto 4 (analisi dei dati correnti): l’attività è partita a giugno 2006 con l’analisi dei dati ISTAT-ACI 

disponibili su internet; inoltre sono stati predisposti strumenti informatici per l’analisi della 

mortalità per causa violenta nella ASL 3 Genovese. 

Punto 6 (costituzione di un gruppo multidisciplinare): l’attività è partita a giugno 2006. Sono stati 

effettuati incontri oppure sono stati presi contatti (via tel o mail) con tutti gli attori interessati.  

Punto 7 (informazione ed educazione di bambini e ragazzi frequentanti le scuole primarie della ASL 

3 Genovese):  da parte degli operatori di medicina scolastica sono stati presi contatti con polizia 

stradale, SERT, distretto sociale. 

Punto 9 (informazione ed educazione delle famiglie con bambini di età 0-4 anni): sono stati presi 

contatti da parte della Regione con i rappresentanti dei PLS i quali hanno espresso in linea generale 

parere favorevole a inserire l’educazione all’uso dei sistemi di protezione nei bilanci di salute; 

rimangono da risolvere problemi legati ad eventuali incentivazioni dei pediatri a fronte del 

raggiungimento di determinati obiettivi. 

Punto 10 (coordinamento ricerca e azioni rivolte a ridurre il rischio di incidenti legato all'uso di 

alcol e sostanze psicoattive): l’azione è partita a giugno 2006; nella ASL 3 Genovese sono stati 

presi contatti con SERT e ARCAT ; nella ASL 2 Savonese si è costituito un gruppo di lavoro 

SERT-UOISP e sono state svolte azioni educative sulla popolazione nel corso delle sagre estive del 

2006. 



2. Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 

cronoprogramma e relative motivazioni. 

Le attività di cui ai punti 1,2,5, e 8 non sono ancora state iniziate, come da cronoprogramma. 

 

3. Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati 

nel cronoprogramma iniziale e relative motivazioni. 

Non sono state fatte modifiche relative alle attività o ai traguardi. 

 

4. Punti di forza e di criticità 

La programmazione della formazione nazionale (L'Aquila, aprile 2007) costituisce un punto di 

forza nella realizzazione del piano, in quanto consentirà di formare i formatori e di creare una 

"squadra" che potrà affiancare il referente regionale il quale, da solo, non riuscirebbe a garantire il 

raggiungimento di tutti gli obiettivi.  

Contestualmente tale programmazione ha reso necessaria una parziale revisione del precedente 

cronoprogramma, con riferimento ai tempi previsti per la formazione del personale a livello locale 

nel corso del 2007. 

 

Ogni altro elemento utile all'analisi e interpretazione dello stato dell'arte del piano. 


